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ROMA

Super al bando nel 2000
I petrolieri: «Deroga
e aumento dei prezzi»

PORTO TORRES

Sacchetto di carbone
contro il sottosegretario
all’Ambiente

MODENA

Famiglie «adottive»
per le prostitute
che lasciano la strada

TORINO

Marcello Sorgi
è il nuovo direttore
della «Stampa»

ROMA

Da domani a gennaio
la stagione di caccia
Critiche da Wwf e Lipu

NAPOLI

Truffate le Finanze
Intestate 176 auto
a uomo morto dall’89

I petrolieri mettono le mani
avanti: appena approvata
la direttiva Ue che mette al
bando la Super dal 2000,
già invocano per l’Italia
unaderogafinoal2005.Fa-
vorevole alla messa al ban-
do è l’Aci, ma a patto che i
costi non ricadano intera-
mente sugli automobilisti.
Giusta preoccupazione, vi-
sto che l’Unione petrolife-
ra fa sapere che gli investi-
mentinecessariperammo-
dernareleraffineriefaran-
no aumentare i prezzi alla
pompa di benzina e gaso-
lio.

D ue esponentidelmovimen-
to indipendentista «Sardi-
gna Natzione» hanno ver-
sato, per protesta contro
l’uso di carbone nella cen-
trale Enel di Fiumesanto,

un sacchetto pie-
no appunto di
carbone addosso
al sottosegreta-
rio dell’Ambien-
te, Valerio Calzo-
laio,appenaarri-
vato a Porto Tor-
res per un conve-
gno. I due sono
stati denunciati
daicarabinieri.

L e famiglie modenesi po-
tranno «adottare» le pro-
stitute che vogliono lascia-
re la strada, offrendo loro
un tetto per pochi giorni,
per qualche mese o per il
tempo che vorranno. A so-
stenerle sarà lo stesso Co-
mune di Modena, che met-
terà a disposizione un con-
tributoeconomicoeunser-
vizio di formazione e con-
sulenze, in collaborazione
con le associazioni del vo-
lontariato. L’esperienza è
la prima in Emilia-Roma-
gna e la seconda in Italia
dopoquelladiVenezia.

M arcello Sorgi, tornato da
pochigiornialla«Stampa»
come editorialista dopo
aver diretto il Tg1 Rai, è il
nuovo direttore del quoti-
diano torinese. Sorgi, 43

anni, in passato
capo della reda-
zione romana e
poi vicedirettore
della «Stampa»,
sostituisce Carlo
Rossella,checon-
tinuerà a lavora-
re per il giornale
di Torino come
editorialista da-
gliStatiUniti.

D omanisiapreinquasitutta
Italia (solo Val d’Aosta,
Sardegna e provincia di
Bolzano inizieranno tra
una settimana) la stagione
di caccia, che si chiuderà il
31 gennaio. Saranno 3.000
le guardie della Forestale
impegnate a vigilare su
900.000 cacciatori, che do-
vranno prevedibilmente
vedersela, comeognianno,
anche con le contestazioni
di alcuni settori del movi-
mento ambientalista. Cri-
tico sul calendario venato-
rioèilWwf,mentrelaLipu
denuncial’uccellagione.

G li risultano intestate più
automobili di quante non
ne abbia il sultano del Bru-
nei. Ma l’uomo, che per il
Pra avrebbe posseduto ne-
gli ultimi nove anni ben
176 vetture, è morto nel
1989. Il caso, avvenuto a
Napoli, è statoscoperto dal
ministero delle Finanze,
chehadenmunciatoilcaso
alla procura. Le verifiche
del ministerohannoaccer-
tato, sempre a Napoli, che
altre persone irreperibili o
defunte da anni figurano
quali intestatarie di auto-
mobiliebenivari.

Sì al sindacato con le stellette
Il Consiglio di Stato giudica incostituzionale l’attuale divieto
Ora si pronuncerà la Consulta. Soldati e carabinieri soddisfatti

LIVORNO Delitto Ruotolo
Iniziato
a Napoli
il processo
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DELIA VACCARELLO

ROMA Un sindacato con le stel-
lette.NelfuturodelleForzearma-
tepotrebbeesserci, infatti,anche
la rappresentanza sindacale. Un
primopasso, importante, inque-
sta direzione è stato compiuto
dal Consiglio di Stato che ha de-
positato un’ordinanza con la
quale sospende il giudizio nega-
tivoespressodalTardelLazioeri-
mandal’interamateriaallaCorte
Costituzionale.Afareda«apripi-
sta» è stata l’associazione Unar-
ma che, insieme a «Solidarietà
Diritto e progresso» (Associazio-
ne di militari), nel ‘93 ha chiesto
al ministero della Difesa di costi-
tuire un sindacato dei militari.
Alla risposta negativa da parte
della Difesa, Unarma harilancia-
to facendo ricorso al Tar, otte-
nendo prima un parere negativo
e poi l’ordinanza del Consiglio
che capovolge tutto. E se la Con-
sulta dovesse emettereundefini-
tivono,sidichiaraprontaarivol-
gersi alla Corte di Giustizia Euro-
pea. Infatti, fasapere,ben17Pae-
si della Comunità Europea han-
nosindacatimilitari.

Le Forze armate fino adesso
hanno ottenuto la possibilità di
avere una rappresentanza, cioè il
Cocer. La rappresentanza, però,
non ha il potere di contrattazio-
ne. Questione spinosa, ad esem-
pio, per quanto riguarda i trasfe-
rimenti. Inoltre, negli ambienti
militari, la rappresentanza sem-
bra ormai stare stretta a più d’u-
no.Insomma,sonoinmoltiavo-
lere che le Forze armate siano co-
melaPolizia,conunsindacatoin
pienaregola,chepossaesercitare
tutti idiritti trannequellodiscio-
pero. L’ordinanza del Consiglio
di Stato non fa che recepire que-
ste istanze. Il Consiglio precisa
che «il divieto dell’esercizio del
diritto di sciopero resta fermo»,
maosserva:«sembradidoverdu-

bitare della ragionevolezza com-
plessiva di un sistema che da un
latoconferisce separataevidenza
alle istanze collettive della cate-
goria, dall’altro esclude il princi-
pio della libertà sindacale senza
che sembrino ricorrere motivi
fondati su valori costituzionali
preminenti».Taledisciplina,sot-
tolinea il Consiglio di Stato,
«nonappareragionevole».

Si è mostrato cauto ilpresiden-
te della Commissione Difesa del-
la Camera, Valdo Spini. Vuole
«leggere bene le carte» prima di
esprimere un parere sull’ordi-
nanza del Consiglio di Stato.
«L’ordinanza del Consiglio di
Stato non ha effetti esecutivi, ma
certo è un atto importante, che
peròvastudiatonellemotivazio-
ni. Per noi la condizione di mili-
tare rappresenta un vincolo non
superabile alla costituzione del
sindacato. È vero che gli agenti
della Polizia diStato hanno i loro
sindacati, ma dopo essere stati
demilitarizzati. Ci sono tante ti-
pologie di rappresentanza in Eu-
ropa. L’importante è sceglierne
unabene.Vediamolemotivazio-
ni e cosa farà la Consulta». Alla
Camera, intanto, è stato appro-
vato un progetto di riforma della
rappresentanza militare, motivo
per il quale agli eletti del Cocer è
stata concessa a giugno una pro-
roga.Adessoèall’esamedelSena-
to. Un progetto seguito con at-
tenzionedalSiulp, il sindacatodi
polizia. Roberto Sgalla, del diret-
tivonazionale, si augurache l’or-
dinanza possa costituire «uno
stimolo per il lavoro del Parla-
mento affinchè il Cocer possa
passare dalla concertazione ad
un ruolo negoziale sempre più-
pieno», quindi ad un «cambia-
mento radicale», nel caso di un
pronunciamento della Consulta
in questo senso. E Spini aggiun-
ge: «Certo il Senato non resterà
insensibile al parere del Consi-
gliodiStato».

L’INTERVISTA

Il maresciallo «apripista»:
«Anche noi come la polizia»

NAPOLI Ècominciatodavantialla
quarta sezione dellaCorted’assise
di Napoli ilprocessonei confronti
del boss della camorra Giovanni
Alfanoedialtrisetteesponentidel
clan accusati dell’omicidio di Sil-
via Ruotolo, la donna uccisa nel
corso di uno scontro a fuoco tra
clan rivali il 10giugno‘97.LaCor-
te, presieduta da Giustino Gatti,
ha respinto la richiesta di costitu-
zione di parte civile avanzata dal
ComunediNapoliehaesclusodal
fascicolo del dibattimento alcuni
atti dell’accusa. L‘ esclusione del
Comune-cheerastatoinveceam-
messo alla parte civile nell’udien-
za preliminare - è stata decisa in
quanto i giudici ritengono che
non sussista un suo «danno diret-
to e immediato» in riferimento al
delittodisalitaArenella. IlpmLui-
gi Gay leggerà la propria relazione
introduttiva alla prossima udien-
za fissata il 25 settembre. Gli im-
putati - oltre ad Alfano sono accu-
sati il «pentito» Rosario Privato,
VincenzoCacace,MarioCerbone,
Salvatore Cavotti, Raffaele Resci-
gno e Giuseppe Rossi - devono ri-
spondere anche dell’omicidio di
Salvatore Raimondi, avvenuto a
salita Arenella lo stesso 11 giugno
1997nelcorsodelloscontroafuo-
co, del tentato omicidio di Luigi
Filippini, nonché dell’omicidio e
del tentato omicidio di altri due
esponentidellacoscaavversariadi
Alfano avvenuti nel maggio ‘97.
«La decisionedel collegioè legitti-
ma, ma dispiace che sia stata data
un’interpretazione rigida - è il
commento del sindaco di Napoli,
Antonio Bassolino, all’esclusione
del Comune dal processo -.Trove-
remo altre forme per far sentire la
città vicina alla famiglia Ruotolo.
Ho giàchiestoalprovveditoreagli
studi di fare in modo che il 25 set-
tembre, quando si celebrerà la se-
conda udienza, sia ricordataSilvia
Ruotolo intuttelescuole,perriba-
dire lavolontàdicombatterelaca-
morra».

ROMA Soddisfazione tra i carabinieri per il pro-
nunciamento del Consiglio di Stato e, in partico-
lare,soddisfazionedelmarescialloErnestoPallot-
ta, segretario generale dell’associazione Unarma,
eletto segretario del Cocer dal ‘91 al ‘94. «È la vit-
toria della democrazia, dei carabinieri e dei mili-
tari in genere che pagano in prima persona l’as-
senza di strumenti difensivi per la tutela dei pro-
priinteressi».

Maresciallo Pallotta, lei è stato segretario del
Cocer. Che cosa l’ha spinta ad impegnarsi per
lacostituzionediunsindacatodeimilitari?
«Il Cocer è un organismo molto limitato, ad

esempio non c’è proporzione nell’elezione dei
rappresentati.Avviene, infatti,perviapiramidale
esuccedecheilsegretariovengaelettosolodauna
cinquantina di votanti. Non ha potere contrat-
tuale e non può sostenere i diritti dei militari nel
caso di trasferimenti o di inchieste disciplinari.
Ancora, senonc’èunsindacato,nonc’èneanche
un pluralismo sindacale, e anche questo è un li-
mite».

Secondolei,comemailaPoliziahaottenutoda
tempo il via libera, mentre i militari devono
ancoraimpegnarsiperottenereunsindacato?
Il processo di democratizzazionedellaPolizia è

nato nel ‘78, nel periodo della contestazione gio-
vanile. Inqueglianni si cominciòaparlaredi rap-
presentanza per l’Arma. Ma di fatto si rivelò una
concessione compromissoria. Ora si teme che la
disciplina militare possa risentire della presenza
diunsindacato.MainquestosensoilConsigliodi
Stato ha recepito alla perfezione lo spirito della
nostra richiesta. Secondo l’ordinanza, “le norme
disciplinari non subirebbero, con il riconosci-
mentodellalibertàsindacale,alcunamodifica”.»

Senta, in questi anni l’opinione pubblica ha
cominciato a nutrire diffidenza nei confronti
degli organismi sindacali. Questa diffidenza
nonhasfioratoimilitari?
«Guardi, quando non si ha un sindacato se ne

sente davvero la mancanza. In questi anni come
associazione “Unarma” abbiamo sostenuto sei-
cento carabinieri. Se ci fosse stato un sindacato...
Adesso non ci resta che aspettare il parere della
CorteCostituzionale». De. V.

Vendevano Modigliani falsi
Denunciati galleristi e mercanti
S edici persone denunciate a Livorno a conclusione di

un’operazione della Finanza che ha portato al seque-
stro di un centinaio di opere d’arte collocate sul mer-
cato per un valore di circa 8 miliardi di lire. Tra i de-
nunciati ci sono galleristi, mercanti ed esperti d’arte
che, secondo le indagini, facevano parte di una orga-
nizzazione specializzata nella produzione e commer-
cializzazione di quadri falsi di Modigliani (nella fo-
to, una delle tele) e di altri artisti che operava in Ita-
lia, Francia e Svizzera. Il reato contestato per tutti è
associazione a delinquere, produzione e commercia-
lizzazione di opere d’arte false e frode in commercio.
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Assunta perché incinta, licenziata perché madre
Lavoratrice cinese fa scoprire una truffa sugli assegni di maternità

■ MATERNITÀ
SFRUTTATA
La Cisl di Prato
denuncerà
gli imprenditori
cinesi che
non rispettano
la legge

DALLA REDAZIONE
VLADIMIRO FRULLETTI

PRATO Finché è stata in grado di
lavorare, nonostante la materni-
tà, l’hanno tenuta. Poi però dopo
la nascita del figlio quando si è ri-
presentata in fabbrica sul suo ta-
volo si è ritrovata una bella lettera
di licenziamento. Non serviva
più. Con quel figlio a cui badare e
senza gli assegni di maternità del-
l’Inps, sarebbe stata solo un peso
morto, un ostacolo in più al quel
maglificio cinese, gestito da cine-
si, dove lavorano solo cinesi che
sorgedallepartidiPrato.Lavicen-
da che ha per protagonista una
giovane venticinquenne cinese,
sposata, e madre, appunto, di un
bel bambino inizia piùdiunanno
fa.Siamoamaggio1997elaragaz-
za già incinta inizia a lavorare al
maglificio. Ovviamente le pro-
mettono un regolare contratto di
lavoro, ma nell’attesa (che durerà

un paio di me-
si) si ritrova a
fare maglie e
maglioni dodi-
ci ore al giorno
percircaunmi-
lione al mese.
La giovane
operaia però è
incinta. E qui
scatta l’idea
davvero genia-
le del suo dato-
re di lavoro. Le

consiglia dimettersi inmaternità,
lui l’avrebbe regolarizzata. Detto
fatto.Laragazzavieneassunta,en-
tra in maternità, prende l’assegno
dell’Inps, ma continua a lavorare.
Con questo giochino la ditta ave-
vacosìduebraccia inpiùeunosti-
pendio in meno. Questa almeno
l’ipotesidireatocheavanzanoi le-
gali della cinese nell’esposto de-
nuncia presentato alla Procura di
Prato contro i titolari del maglifi-

cio.Ancheperché finoalmomen-
toincuièstataingradofisicamen-
te di lavorare la giovane ha conti-
nuato regolarmente a fare le sue
ore. Poi ilparto,ma subito dopo,e
siamogiàasettembre,conlafelici-
tà per il bambino appena nato an-
cora fresca arriva, la sorpresa più
brutta.Torna inaziendaeviene li-
cenziata.

Inpratica la ragazza sarebbesta-
ta assunta quando era incinta, ma
è stata licenziata subito dopo aver
partorito perché in questo modo i
datori di lavoro probabilmente
potevano intascare gli assegni di
maternità erogati dall’Inps. Que-
staalmeno l’opinionedellaCisldi
Prato a cui la ragazza, dopo un pe-
riodo di incertezza, si è rivolta per
ottenere assistenza. Proprio a Pra-
to del resto la Cisl ha organizzato
l’Arnolf,unsindacatoper i lavora-
toricinesi.«Dopo ilparto -haspie-
gato Roberto Macri, segretario ag-
giunto della Cisl pratese - la ragaz-

za è stata licenziata. Purtroppo ci
scontriamo con una realtà che
non ha la minima cognizione dei
diritti sindacali. Con questo espo-
sto vogliamo inviare un segnale
agli imprenditori cinesi. O rispet-
tano le regole oppure rischiano di
esseredenunciati».

Tuttavia pare che Prato non sia
la sola realtà dove avvengono cer-
te storture. Cinque consiglieri re-
gionali dei Democratici della sini-
stra della Toscana proprio ieri
hanno lanciato un appello per un
pronto intervento della regione a
tutela delle lavoratrici madri. I Ds
chiedono di «fronteggiare la nu-
merosa serie di licenziamenti di
donne in maternità avvenute in
Toscananegliultimimesi».Unse-
gnale, a loro avviso, di un perico-
losoritornoallosfruttamentodel-
le lavoratrici più deboli e a una
concezionedella maternità intesa
come «intralcio al lavoro e alla
produzione».


